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OGGETTO:Verbale della riunione dei componenti del Comitato di gestione del    

Comprensorio alpino di caccia di Sondrio del  23 Maggio 2023 

 

Alle ore 21.00 di Martedì, 23 Maggio 2023, nella sede del Comprensorio Alpino in via 

Alessi, 16 a Sondrio, si è tenuta riunione dei componenti del Comitato di Gestione per 

discutere il seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Approvazione verbale della seduta Comitato del 13-04-23; 
2. Comunicazioni del presidente in merito ad assemblea ordinaria dei cacciatori e 

successivi pareri e lettera Federcaccia; 
3. Adempimenti punto di controllo; 
4. Linee guida giornate lavorative; 
5. Incarico tecnici faunistici; 
6. Domande di ammissione; 
7. Varie ed eventuali. 

Sono presenti: 

 Sig. Matteo Lia  -  Comunità Montana   

 Sig. Vanni  Bonolini - ACV 

 Sig. Amerino Pirola - ACV 

 Sig. Vittorio Ruttico - FIDC 

 Sig. Tiziano Nobili  - FIDC 

 Sig. Diego  Scarì -  Provincia 

 Sig.ra Antonella Cordedda - Associaz. Ambientale 

 Sig. Fortunato Cao - Associaz. Cinofila  

 Sig.ra Gabriella Bersani - Organizz. Agricola 

 Sig. Domenico Incondi - Organizz. Agricola 

 Sono Sig. Paolo  Bianchini - ENALC 

assenti: 

 Sig. Jan Bures - Associaz. Ambientale 

  

E’ presente il Revisore dei Conti. 

All’inizio della seduta viene presentato il nuovo componente del Comitato, 

rappresentante l’Associazione cinofila Cao Fortunato, che sostituisce il dimissionario 

Enrico Morella. 

 

1. Approvazione verbale della seduta Comitato del 13-04-23. 

 

Il Presidente chiede ai componenti del Comitato se hanno osservazioni e a Scarì se ha 

portato le osservazioni scritte da inserire nel verbale precedente, non ancora pubblicato. 

Scarì ha deciso di non potare nessuna correzione al verbale. 

Viene messe ai voti: 

Contrari: Ruttico e Nobili 

Astenuti: Bianchini 
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Favorevoli: tutti gli altri 

 

2. Comunicazioni del presidente in merito ad assemblea ordinaria dei cacciatori 

e successivi pareri e lettera Federcaccia. 

 

Il presidente informa i componenti del Comitato dei risultati dei voti ottenuti in assem-

blea per il parere sull’acquisto del capannone, sul bilancio di previsione e bilancio con-

suntivo. 

Interviene Nobili e Scari’ che affermano che il voto in assemblea era solo un parere, 

mentre il voto deve ancora essere portato in Comitato. 

Il presidente decide di portare, a questo punto, la ratifica nel prossimo comitato, visto 

che non è stato messo all’ordine del giorno. 

Bonolini legge la lettera pervenuta dalla Provincia in merito alla richiesta di un parere 

sull’acquisto dell’immobile con relativa apertura di mutuo; l’Ente ha espresso un parere 

positivo confermando la correttezza dell’operato. 

Viene letta dal Presidente anche la lettera inviata da Ernesto Ceribelli alla Provincia con 

la richiesta di commissariamento del Comprensorio per i motivi elencati in suddetta let-

tera. 

Legge altresì la risposta della Provincia inviata a Ceribelli e per conoscenza al Comitato 

dove l’Ente afferma che non ci siano motivi per un commissariamento e sostiene che il 

Comprensorio stia agendo legittimamente e correttamente. 

Bonolini chiede a Scarì, essendo rappresentante della Provincia, se condivide le lettere 

pervenute da parte della Provincia stessa e lui dichiara di prenderne atto. 

Viene letta lettera pervenuta da Federcaccia in merito all’acquisto dell’immobile e alla 

contrarietà nel metodo di modifica dello statuto. L’avv. Romualdi risponde a tale lettera 

affermando che il Comitato ha agito regolarmente. 

Ruttico non è d’accordo sul parere della Provincia e ne prende atto. 

Si discute sul verbale precedente, dove era stato già messo ai voti l’acquisto 

dell’immobile con un impegno di 150.000 euro ed era stato approvato con il voto dop-

pio del Presidente. 

Vista l’ampia discussione su questa delibera, si decide di riportarlo all’approvazione 

nella prossima riunione di Comitato che si terrà a breve. 

Scarì chiede al revisore dei conti, se il mutuo di 150.000 euro deve figurare a Bilancio. 

Scherini risponde che non essendo il Comprensorio un’azienda, dove dovrebbe compa-

rire, ma essendo un’associazione con un bilancio di cassa, la spesa del mutuo comparirà 

nei vari bilanci degli anni, come uscita di spesa di competenza di quell’anno. 

 

3. Adempimenti punto di controllo. 

Trattato nel punto precedente. 

 

4. Linee guida giornate lavorative. 
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Viene distribuito il prospetto delle linee guida per le giornate lavorative, il quale verrà 

poi trasmesso ai coordinatori di settore. 

Novità sarà per le cacciatrici che hanno l’obbligo dei censimenti, ma sono esonerate 

dalle giornate lavorative. 

Il benestare dei lavori sarà dato dal relativo coordinatore, dopo aver valutato 

l’opportunità del lavoro proposto dai cacciatori in gruppo. 

Si valuterà anche le richieste di interventi di miglioramento ambientale in 

collaborazione con Enti/Associazioni. 

Scarì chiede se l’assicurazione dei cacciatori risponde in caso di infortunio per lavori, 

visto che è il Comprensorio che incarica il lavoro. 

Il presidente informa che tutte le associazioni venatorie, hanno la polizza che risponde 

per tali infortuni, nonostante sia stata disdetta quella che pagava il Comprensorio. 

I lavori dovranno essere svolti entro i primi di agosto per poter preparare le quote da 

dare alle associazioni venatorie. 

I rimborsi benzina verranno dati alla fine dei lavori, a chi presenta lo scontrino fiscale. 

Viene messo ai voti il modulo delle linee guide e viene approvato all’unanimità. 

 

5. Incarico tecnici faunistici. 

 

Bonolini e Pirola, a seguito delle 3 offerte pervenute, hanno chiesto un incontro chiarifi-

catore ai tecnici Carlini, Sivieri e Galli.  

In sede di convocazione e incontro assistiti dalla segretaria Marveggio e dal Dr. Scarì 

(solo per Galli) i tecnici hanno confermato di aver redatto il preventivo in base alla ri-

chiesta pubblicata sul sito. 

Successivamente a questo incontro, il Presidente ha inviato una email di specifica dove 

si chiede la presenza fissa del tecnico faunistico al punto di controllo come voluto dal 

Comitato di Gestione; specificando che questo particolare poteva essere stato mal-

interpretato e di conseguenza non valutato in sede di preventivo. 

I tecnici Galli e Carlini hanno risposto a questa email affermando quanto già detto alla 

riunione, e cioè che si sono basati su quanto chiesto nell’offerta e non esiste nessun re-

golamento provinciale che prevede la presenza del tecnico al punto di controllo. 

Alla luce di queste email, il presidente identifica in Gugiatti e Battoraro i soli tecnici ri-

spettosi da quanto in incarico. 

In Provincia è stata mandata una email da Bonolini per chiedere i requisiti utili allo 

svolgimento del lavoro.  

Nella risposta avuta dalla Provincia, tutti i tecnici hanno i requisiti, solo la documenta-

zione della Dr.ssa Giacomelli deve essere aggiornata. 

Ruttico e Nobili si dimostrano contrari al preventivo più alto di 7.000 euro di Gugiatti, e 

chiedono spiegazioni perché i preventivi non sono stati ancora inoltrati ai membri di 

comitato e chiedono di essere visionati in quel momento e chiedono venga messo a ver-

bale che nelle email è evidenziato di non fare girare i preventivi da parte del presidente 

e sottolineano la mancanza della trasparenza. 

Il presidente risponde alle accuse sopra fatte mostrando una copia delle email che tutti i 

preventivi sono stati gestiti alla stessa maniera e la frase in intestazione era voluta per 

non divulgare preventivi prima del termine temporale per la consegna. 
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Ruttico e Nobili ne prendono atto in quanto sono documenti agli atti del Comitato di-

sponibili a tutti. 

Si mette ai voti l’incarico a Gugiatti e Battoraro, compreso anche la gestione 

dell’Arcoglio: 

Favorevoli: Lia, Bonolini, Pirola, Cao, Cordedda e Incondi 

Contrari: Scarì, Nobili e Ruttico 

Astenuti: Bianchini e Bersani 

 

6. Domande di ammissione. 

Il presidente passa la parola a Pirola che era presente alla commissione che si è riunita 

in precedenza per la valutazione delle domande. 

E’ stato applicato il regolamento della residenza e di conseguenza solo chi aveva diritto 

è stato ammesso, gli altri è stato respinta la richiesta, con la possibilità della migratoria 

dove ci sono posti disponibili, mentre negli ungulati e tipica alpina si hanno i numeri 

oltre i posti caccia previsti dal piano faunistico. 

Solo un cacciatore non residente è stato ammesso alla lepre, in quanto si hanno posti 

disponibili in quella specializzazione. 

Un neo-cacciatore dell’anno scorso di Teglio è stato confermato in Val Fontana, in 

quanto il padre caccia già nel settore. 

Gli altri neo-cacciatori dello scorso anno sono stati confermati nel settore dove hanno 

già esercitato.  

Ci sono state diverse richieste di cacciatori di lepre (fuori comprensorio) che chiedono il 

passaggio alla tipica alpina. Non è stato accettato nessuno. 

La commissione ha stabilito che la maggiorazione del 20% e del 40% in più per i 

ritardatari verrà calcolata sull’anticipo di € 51,00, in quanto già l’anticipo si considera 

quota associativa per mantenere il posto. 

Dopo ampia discussione sul fatto che i cacciatori debbano arrivare al momento del ritiro 

del tesserino con tutto l’importo pagato, si propone di preparare un documento che 

regolamenti questa situazione. 

Tutti favorevoli alle ammissioni anno 2023. 

 

7. Varie ed eventuali. 

Il giorno in cui è stata spedita la convocazione del presente Comitato, è arrivato da parte 

della Provincia una richiesta di fare pervenire le proposte di modifiche dei Regolamenti 

provinciali entro il 4 giugno. Il Presidente ha chiesto una proroga di 15 gg per poter 

discutere nel prossimo Comitato. 

La commissione ungulati si riunirà per preparare le proposte di modifica del 

regolamento da portare in Comitato e successivamente inviare alla Provincia. 

Anche Cordedda porterà delle proposte di modifica. 

Il presidente ricorda che ci sarà in settimana l’inaugurazione della mostra dei trofei a 

Castione e a seguire avrebbe organizzato una cena con i componenti del Comitato, il 

Revisore dei conti, i coordinatori di settore, i tecnici faunistici. 
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La seduta si chiude alle ore 23.00. 

 

      IL PRESIDENTE             IL SEGRETARIO PRO-TEMPORE  

     Vanni Bonolini                Patrizia Marveggio  


